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PAHLAMEHTe MZieNALB 

Sedata d«i 18— Pro». BIANCHERI. 

Pr«iìx^^a< Biaacber^ 
Apretl la ««data s ore 2.46. 
Ferrari Lagi svolge i i sui interro-

g«tioD«> tà- Presidente del Consiglia sol-
l'eiofie dipicìttiaticiid«ll'ItkU« netta qnt-
Btioue bulgara, • ' 

L'oratore è indotto a o&laJiSra'iafor. 
nasloDl al. Ooverno apMialmiiDte dal 
(atto ohe la Otirmauia, alia quale oul-
lepaii là nèttra politica estera, tpiega 
ifD pi'dgraaiaiii diverto dal noitro sella 
qiiiBtiffna Hoigara. 

Chiude quindi ee la Dottra eiloDe io 
Bu'garia sia gdidatà da aa aoacett'o ag-
eolato di eolìdnrietà, a «A poeta asm-
mera io date' eféziiaalità no carattere 
proprio B ÌBd|peudeoti>. 

Crinpl' t:>^aSie che il ricordo {attq,. 
dall'interrogable ohe !D tale qaeatìoDB 
1« Oerioaola trofasi lo on caoipo op> 
pusto al nostro,' prova la liberti della 
politliia nostra e ohe le alleatoiu non 
CDstituistiuno per ool no servilisma, 

' L'Italia è alleata alle potente oen-
traM per lo scopo camane del niante' 
iiimeuti della paoa Europea, lu tutte In 
altre i,ad9tioni poro l'Italia fa usa pò-
litiga'«DB. 
- A iiol pooo icnporta di sapere ohi 

tara il priooipe di Bulguris ; qiiel che 
B' noi ata.a ouoie & che ogurpaese 
sorto per rivandioaré la propria Dazio-
ueiifi abbia .il nostro appoggio, e noi! 
possiamo dimenticare le arigiai plebisci­
tarie della nostra monarchia. 

Uftglipoì presenta il progetto per la 
eonvit'i iàìlttne del decreto reale 8 matta 
ISSS ppr W> d fioatioDi al dazio snl 
rlsoj' 

Ripresa la •discasslone uni riordina. 
nieato'-delle - easse di rispermio appro-
vansi gUartiouli 18 gsqae 28: 

Menotti Knggi^ro vuole paoUi di 
multa da U 350 a U 1000 1 rìoor-
rc-nt! 0i>stro le'iifflm'niBtrazioai delle I 
Gasse di risparinlo, se da ispizuoe ri-
ealt 00 infiìijdatt 't reclami; Propone un 
emeDdamento all'articolo 23 in questo ' 
senso. • ' '•'' ' 

' Appróvani l'art. 23 ooll'emeodaineoto 
Menotti. ' , 

Àpprovansi puro senta disottssIoDa 
gli' articoli 84, 36, 26, 27 e 28 eenta 
l'nitimn^ilomma'che rlmaodasl all'artl-
oolo 29. ' 

Fagiuoli prestata la relaiious sul 
progetta pai nordlaameolo dei tributi 
ioca/i. ' • 

Iiuvasì :lai seduta alle ore 6. -

; eSIKAIO DSL BS^HO 
Seduta dej 12 — Pres. TABARRIM, 

Caiend» dimostra che la legge attuale 
solla oassatioue nuica'non raggloDgelo 
ecopo che' imperfattameete ma escita il 
Senato a procedere aaìmosameota verso 
la riforoia "dell'ammiolstratioiie .della 
giosllxa. 

• Pessioa dimostra lo difficolti di noi-
Smaee i giudicati oou tre codici diversi. 
Converrebbe fir precedere l'ónifloatione 
dei dodici, '• -

Non accetti! il progetto perchè unifica^ 
leBaBBatloDe in muterii penale e non 
lanniiica io materia oivilo. 

Crispi presenta alouiii progetti di 
legge. • 

' Approvatisi. 
Miragli» rivendica l'alto concetto già-

ridico ch« informa l'istituto della cassa-
tione. 

. Dimostra - i'npportuoiti di procedere 
gradualmente- nella riforma. 

L'approvatidiie del presente progetto 
ò una vera ueeess ti, 

Pierantoni diee ohe 1 suoi precedenti 
'io lodiieoso a àare ttn roto favorevole 
«Ila legge. 

Desidera 'però sia emendata e oomple-
t a t a , • • . ' • 

Levasi la seduta alle ose 6.2S . 

*1' »t aseìsté & toa événemeut au 
ttòae : J' al Iv plàiatr d» te revoir su 
moment od mon tour ansti est arriva, 

«Ta penx oontar. tuojonrs que mon 
affectioD pour tot et pour ton pajrt ne 
sfaangera jamaia». 

Ilprinsips <ll Napoli • Berlino. 
Sscondo il Fanfutla il principe di 

Napoli {litrliii par Berlino. Soggittego 
che lo acoompagiierebbe il g;enerale Se 
SonoBB antiche Beriolé'Vlalo. 

Il Fanfulla rammenta ohe il De Son-
nat f« siutaots di Oimpo di Re Um­
berto, .fu pure uel' quadrato di Vilk-
franca. 

Fu abbandonata l'idsà di niiodure 
Bortolo, purobé impedito dsgli affari 
d'Africa.. 

Premozioni e rivista miiitare, 
L'£Mrci(o annnntii che le promo-

tluoi eolite ' a farsi in questo mese di 
.narao ai tiranoti invece nell' aprile. 

Non oataota illutto di oorts per la 
morte dell'imperatore Oùglieimo, il 14 
marta si tara tuttavia la ifolita rivista 
militare, 

P«r il trattato di Commaraio 
in Italia e Franoia. 

Roma 13, Le unove prop.iUe del|' I-
talia pel trattata di commercio sono 
giunte ieri a Parigi e sarmoo coose-
gnate pEirsoaalmente oggi da Meoabrea 
a Floqrens^ 

L'Italia insiste peiohè il Governo 
francese pi-dseoti Sitbiio II progetto di 
no nuovo trattalo, evitando le Inngng-
glni di mìiiuté trattative preliminari, 

Notiiie di' fonte parigina recaiiO che 
le contropropositioni italiane per la con­
clusione'del trattato confermano tutte 
le coDceseloni fatte alla Fraucia nelle 
ooufecente 'tenuta a Parigi e a Roma. 

L'Italia fé; inoltre, delle cODoessioaì, 
dimiàneado (''diritti sul tesanti, di seta, 
della lada cardata, la merceria, la por­
cellana ed altre concessioni ohe dimi-
nuiscono 1 diritti sui tessuti di cotono. 

Quanto ali' importatione io Francia 
dei prodotti Italiani, secondo, sempre le 
iiifurmazioiil di fonte parigina, l'Italia 
accetta tutte le proposizioni della Fran-
cÌD, salvo qaiilofae lievissima riserra,. 

Elargizioni delia regina. 
La regina lia inviato oggi.al signor 

OlmSno Fallerò mille lire per. l'asilo a-
grario di Oeseoa. 

Arresto di operai a Roma. 
Ieri un jzriippo di operài disoccupati 

si recò ai Prati di Castello, pretendendo 
che i'Onmpfhni lagcia'sero il lavoro. ' 

Intervenne la politia laqual* temendo 
che uaacessero disordini, faco numerosi 
arresti. 

Eiezione politioa. 
Sondrio 12. Fu proclamato eletto 

Matzoleoi con voti 3731. 

GORRIERU'OIITIGO 
inT'iTAtJA 

Quel ohe Federioo III, 
ha soriito a Umberto a Sampierdarena. 

£coa le testuali parane soritts dal­
l' Imperatore sul taccaiao di Re Um­
berto a Sampierdarena : 

I VATTE » ' A F n i C A 
All'ovest dell'Astrtara 

Roma 12. Telegrafano da Masaana al-
l'JZsErcito : 

II Negus si é spinto verso l'ovest del-
l'Asmara; perohè i sudanesi si avanze­
rebbero verso Keren. 

Ayatizamenti dei Negiis. 
Maesaiia 12. Si confermato l'arrivo a 

Vokibta del Negus con masse di truppe 
e raccolta di vivori nel dintorni dell'A-
smara. 

Oli abissini tagliarono gli alberi della 
discesa dalt'Asmara verso Ghinda e da 
Casen verso Ailet, . : 

Gli abitanti di Allet tentarono di ri­
parare In luogo più sicuro le donno e i 
ragazti. 

A L L ' i : S ' F i : , I H t O 

Il viaggio dal nuovo imperaiors 
di Germania. 

Lipsia 11. Biamark e gli altri miai-
atri e i dignitari giunsero alle 5 8,4 
pam. Alla «tatione attendevano i so-
vraal tutte la autorità e immensa 
folla. 

Il treno Imperiale giunse alle ore 
6.38, 

Biemarck avansossi per il primo ver­
so il vagone imperiale e salì. 

' Ii'imparatore gli venne li^contro e lo 
abbracciò ripelntameote. 

Dopo Bismarck salirooo ,ettl vignoe 
gli aiir! miais/ri e i digoitari ì quali 
eoli furono tidevuti, uon esseodo state 
lo' autoriti,, locali ammsiiiie al ricevi­
mento, 

L'laiperati''oe alla sua volta salutò 
ripetotameà'te u multo oordislmeate Bi-
stoarck a p'osoia gli altri ministri, H»r-
bert Bìsmarck e gli altri ^ntionari, 

L'imperatore aveva ' buon espetto, 
stava in piedi davanti alls, Snestra del 
vagone, mentre l'imperatrlée iutrattene-
vasi con Bìsmarck, ^ 

La folla salutava co'i g;lda e evviva 
allorohà sffacaioeai alla fldestra. 

La dimostratioiis rlpeteil lmponent>ii 
Qiiohè 11 treno si allouttiiò dalla sta-
zinne. 

Bistnarek parti assieme jài sovrani per 
Charlottumburg. 

Carlottenburg 11,1 sovrani sono giunti 
alle ore 11 1|4 pora, 

Furono ricevuti dal principe Oùgliei­
mo colla moglie, dal principe Enrico e 
dalla principessa di Meinlngan che en­
trarono nel vagone pitr (aiutarli. 

D ipo abbraaoi ripetuti, e oordiali ci». 
soun prii.olpe bac.ò la mano dell'impe­
ratore. 

Aliutchè il Kronprinz baciò la mano 
dell'imperatore, questi gli pose una ma­
no sulla teata beoedis ndalo. 

La scena fa oommoveiite. 
L'imperatore vestiva l'unifarme ed il 

mantello militare. 
Le principsase .Vittoria, Sofia,'Mar­

gherita, ed il prioeipe Biscbarck coi 
ministri ripartirono ool tieno Imperiale 
per Berlino, \ , 

L'imperatore e i'impiiratrice reoaroo-
9i in vettura al castelld di Oharlotten-
bonrg., , - , 

La folla era immsusî  malgr,Bdo l'im­
mensa neve ebe trovavasi sulla strada 
dalla Btiizione al castelio. 

La folla fece ali' imparatore' una di­
mostrazione. di frenetico entusiasmo. 

Là salute dell' imperatore 
e la visita ali' imporatrio<i Augusta. 
Charlottenbourg 12 L'imperatore Fe­

derico ha passata una notte' relativa­
mente buona, > 

L'imperatrice 'Viltoria e li figlia .So­
fia e Margherita ai sono recate a mez-
todl a Btirliuo ed hanno visitato l'im­
peratrice Augusta, 

U oerimonia de! giuramento. 
li «Rdichstag» e il «Landtaft» furono 

piinvunati pel g orno 18 marzo oorr. 
oode ricevere il giuramento del so­
vrano. 

La cerimonia iiou al fari seoondo gii 
usi, atanta la salute del sovrano. 

SI troverà modo, di evitargli di re­
carsi in persona tanto al «Keichstag» 
quanto al «Landtag» come vuole i'ar. 
64-della Costituzione. 

Una deputazione del Parlamento au­
drà dal nuovo imperatore s ricevere il 
giuriimantu, oppure il sovrano man­
derà &t Parlamooto il suo giuramento 
scritto, 
. L'impvratore, appena prestato giù-

rameote, nomioeri il principe Ougliel-
mo reggente, cioè suo sostitulo. ,o 
ruppreieotante (Sifllvertreier) per un 
mese. 

Tale risoluzione venne presa a San 
Remo durante l'ultima visita del prin­
cipe Guglielmo. 

Si è limitata la reggenza ad un mese 
perchè il dott. Waldeysr. avendo Anal­
mente riaonosomto la presenta del 
cancro, Federico si decise di sottomet' 
tersi.all'operazione della iariogotomia 
che ai farà a Oharlotteuburg. 

Quindo l'operazione abbia esito fe­
lice, il sovrano ai recherà io canvala-
spenza a Wiesbadeo, as9um<.>sd<> sai 
tempo stesso In direzione degli afFdri, 

La salma dei morto imparatore, . 
Berlino' 12. La salma di Guglielmo fu 

trasp'iruta stanotte d»l palazzo al duomo 
pavesato a lulto, 

li feretro poggia sopra il catafalco 
coperto di porpora d'oro. Ad nimbo i lati 
vi soiio tre grandi oamlelabri di bronza 
eoa aeri ardenti e cascini bianco e d'oro 
su cai poggiaou le insegne imperiali. 

L'imperatore veste l'uniforme del pri­
mo reggimento a piedi col mantello gri­
gio. Il Capo è coperta del berretto mi­
litare. 

Sul palto'Vi sino le deOorazionl del­
l'Aquila Nera ed al collo l'ordine dot 
morto a la.grande Croce di Ferro, Ai 
p'sdi della salma'fu deposta sua corona 
d'alloro fresco. 

Nel complesse In maestosa decorazio­
ne produce una profonda impreasiooe. 

Quei ohe fia àisposia eitglislaio, 
Berlino U , O^gi fu aperto il testa­

mento dell'imperatore Guglielmo. 
Asii^urasi ohe abbia disposto di vo­

lere esser» sepolto ool mantello militare 
grigio, colle armi >iriileaafflpaf;ns fatte, 
colla decorazione dsll'Aqu'la Nere, eoJls 
Orrcfl di Sin Giorgio di Rniai», colle 
laodaglie delle gverre 1814-64.6670, 
colla medaglia degli Hohenzollern del 
1849 0 coli» medaglie russa e badese. 

il proclama di Federico III. 
• Berlino 11, Si crede «he il nuovo im­

peratore al formerà a Lipsia, ove con i 
ministri redigerebbe un proclama al po­
polo prussiano che sarebbe pubblicato 
al tnomentfl di- passar !a frootiers a 
Bitterteld, 

Il proclama ohe Federico III indiriz­
zerà all'Alsazia e Lorena differirà al-
quiofo da quello olio redigerà ai resto 
della Germania. 

La riconoscenza degli operai. 
Berlino 12. Gli operai chiamati per 

iniziativa dell'imperatore Ouglicloio con­
tro gli incidenti dei lavoro e malattia 
faranno il giorno dei funerali una im­
ponente dimoBtraziooe di gratitudine in 
numero di 180,000, 

Faranno epalllera al corteggio fune­
bre dal duomo al mausoleo di CliUrlot-
temburg. 

Decorazioni e onoranze, 
Berlino .12. Seoondo \ giornali dalla 

sera l'imperatora hi oooterìlo a 'Vitto­
ria l'Aquila Nera: Seconda laJVatlonal 
Zeitang anche il ministro Freidberg fu 
decorato dell'Aquila Nera. 

Da mezzogiorno una' corrente mal 
interrotta di cittadini, in tutto rigore, 
sfila davanti la «almi. Quasi, tutti de. 
pongono fiori n ooroce. 

La presidenz" del Reìohstag depose 
uca corona d'allora a nome del Rei. 
ciisiag. . 
' Fra le corone reali nella camera 

mortuaria si distiiigae por btilezza 
quella dell'imperatrice. d'Austria com­
posta di rose, di orchidee, di alloro e 
di palme alta un metro e mezzo, ' ' 

I telegrammi di Federica a France­
sco Ginsappe rinnovarono oalorosHmente 
i seiilim'>ntt di am oizia personale' e 
coofermarono l'alleanza'-fra i due paesi!-

La malattia di Biimark. 
Berlino 12, La NordaUttitung ao-

D.nnzia che Bìsmarck è molto abbai-
; tute, non soltanto per l« morte del 

principe a cui era legato da tanti 
anni, ma per la riapparitone della sua 
malattia nervosa. 

II dottor Schvreininger opina essere 
necessarissima la tranquillità e la limi­
tazione delle occupazioni. 

'rELeeB/liutii 
P a i r i | ; i 12. (Elezieni Politiche), 

Ceri'eisoii e Koret radióali furono eletti 
nel dipiirtjmenio della Oostadoro e di 
Allamur-i, Ballottiiggio uel dipartimento 
delle Bacche uel Radano favorevole a 
JPalix P'jal «ooialiste, 

P a r i g i 12. (Cimerà), Tlrurd dice 
che prima di discutere le riforme fi­
scali - introdotti dalla commissione del 
b'Iancio sulle entrare, eresie che si deb­
bano esamin.ire le imposte des.tiijate a 
compeusaro i ISO milioni che .la sop­
pressione della tassa sulla bevande farà 
perdere, 

Oomauda l'aggiornamento deli' srti-
ooìu scaoaàii dulia legga del bilancio 
sopprimente l'imposta sui vini, otdro e 
birra, occ. Non vede alcun inconve­
niente a dlsoutere il privilegio delle di­
stillerie private non tocoaote il regime 
fiscale. 

IN GIRO PSL MONBO 
Le condanne del Valioano, 

La suprema aongngaziooe del santo 
afdcio condanna quaranti proposiziooi 
delle opere di Rosmini. (Gì scusate se è 
poco 1) 

Meglio ouooo ohe ministro. 

Il signor Veilderbllfi II Creso ameri­
cano, ohe ha. dimorato testò per alttooì 
mesi A Parigi, è stato taloSeuto soddi­
sfatta della auaioa> di un'celebre onooo 
del Reslauraot ohe egli ^squeotava, 
che ha fatto di tutto per. sedurlo a ao-
g'jirlo ìa America. 

Questi, che si chiama Oìasappe, non 
b» lasciato il mantello, come il suo o-
moaimo delle sacre Boritluco, ma ha 
aperto facile oreoshlo stia, sedaziooì,, 
tanto più ohe il milionario.gli h^ fir­
mato un comrjitio, in piena regola, ool 
quale si obbliga, per cinque, suol, a p' -
gargli uD salano di 40,000 lire l'anno, 
quasi il doppio dello stipendio di on 
ministro del Regno d'Italia, , 

Parla favilla.,. 

Un giornale Inglese racconta di al-
cuoi individui; i ' quali, dòh' inventìòói 
apparentemente di ptìsa icnpartaitZBr-
hunno saputo realizzare dei iaulissìmi 
pr<'fltli. 

Gita ad esempio, fra gii Altri, qolni, 
ohe inventò un portapenne oonteoénte 
inchiostro, li quale ricavò rei primi 
anni 40. mila sterline all'anno da questa 
semplice invenzione. 

Qu°gli che Inventò una matita soo 
un pezzetto di gomma fissato ad una 
tatremifà guadagnò 20 mila sterline 
all'aano per nnoi'parécchi. 

Un amerioaoo per oob strumento ohe -
facilita lo esoaro dei pozzi ha incassato 
&B0 a 400 mila sterlina In HO.spJo 
aono, 

L'Inventore dei ferri per patinare 
sul ghiaccio si presa 200 mila sterline 
per la sua scoperta, e l'Inveutora delle 
punte Daetalliche nelle scarpe del .barn.-
bini ha lasciato ai suoi eredi un - patri-. 
mpnio di 400 mila sterline, 

IiV iiivenziooi praiiché,'ohe fanno e-
conamiztare téni{ìo,'faticii, danaro, sono, 
pur quanto modeste, sorgenti iuesauri-
qili di fortuna a obi le sa trovare, 

GRONAGAJITTADINà 
Socletii dei Uedue l . L'AsBem.-

blea dei ro'Iuci dalle patrie battaglie , 
ohe dovevasi tenere domenica 18 corr, 
alle ore 1 pom, avrà Invecs luogo alla 
10 ant, dello stesso giorno. . 

I l conte BraKiSà di SiSTor» 
ga(IU> Apprendiamo con dolore dai 
giornali che. trovasi a Roma gravemente 
ammalato il conte Bratti di Savorgnan . 
governature francese al Congo, 

H l v l a f n miUtave, Oomani, 14 
marzof ricorre li gonetilaco del Re Um-
burto. 

Al giardino Graqde .vi, sari la solita 
rivista d l̂le trfipp'p passata 'dal gene-: 
rais Loiubard, .& mszzogioroo, . 

B à n d n I H I i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
del 76° Regglin, fanteria, domani dalle 
ore 12 alle 1 l̂ S pam. sotto la Loggia 
Municipale s 

1. Marcia Reale Gabelli 
3, Sinfonia «Gnarany» Gomes 
5. Valzer • Teauro » Slranss 
4) Fantasia < Ariecohioo > Gatti 
6. Santo dell'Atto IV «Garmeut Bitot 
è, Galopp «Postiglione» 'Wóda 

T e n t r » S o e l w l e . Questa sera 
alle oro 8 la drammatica Compagnia 
FalcoBi esporrà : 

Chi ta il gioco non Pimegni, prover­
bio in un atto di F, Martini. - ' 

La medicina di una ragazza amma-' 
(ala, scena popolari in un atto di P, 
Ferrari, 

/ Misteri d«l fumo, commedia In dne 
atti di P. de Kock, 

lio spettacolo terminerà alle 11 1|2 
circa, 

« « 11 
Allo studio : 

Aurand e Duranti di.Val-.brégue (naO"' 
vissima). 

Patatrac I di 0. Salvestri (noovissloia), 
francitlon di A, Dumas (figlio) nuovis-

siDiia), 
t 

^ . * * 
Quanta prima : . 

i Danicheff di A, Dumas, 
Vita Nuova di Oheràrdi del Testa, 



XI* F R I U L I 

Oome si amministra la giustìzia, Il discorso del principe Bismarek f ^ , l ''X:,'T:X%'1 t^. ' J " 
In morte dciriitipercitore In I t a l l n 

Durante la cccupatlone aastrlaoa, le 
Preture averauo un eapo, 1 il pretore, 
con UDO 0 due aggiunti ed ' un aanoel-
liere o gamplieemeote OD oanoelllere 
tutti abilitati «II' ujfSolo di giudice. 
MsnoDudo II pretore aupplivs l'aggiunto 
od il onnoelliare, le il oanoelllere era 
dirigente la pretura, someavTeane per 
lungo tempo a Oetnorii, gli ai applicava, 
un ascoltante ohe aveane fatto gli esa­
mi di glndteei noa'>Hlt)Me'tbal'h pre­
tore aonre almeno un gludjee.. 

Sotto l'attuale organioo, le Prolure 
haano un aolo gludlsHi H pretore, man­
cando lui rimane iiceCala, Alcune poche. 
Preture tJadiio ile! vioeprètori, gióvani 
laureali e di buona vòìootà, ma ohe 
ma&oaoo d«)t» 'rOgolilonl opportuna per 
;rare i glndlol e ohb non baono luMto 
ftiriuno-esporlmento ; vaagono pei* lo più 
;idò|>èrat\ nelle istruttorie b n^l dì1>at-
timenj;! penaji. 

Una .volta, ella maostnta del pretore] 
0 dì ohi II» iaiaiaie veci, al suppliva' 
ImoiediatameDte, BOD un giorno i«,I' ' '^' 
tura rimaneva aenzà un giudioe. Oggi 
ai enppliaee tnandàedb riilà^Pretura noe-
faU 11 pretore, con . barbaipp ..vocabolo 
chiamato Bicini'ore, ,o!pè II 'pljt; vicino. 
U quoato oaso, ohe avviane di frequen­
ta, un pretore deve attendere a due 
Pretore, star aadiito aopra due aoraonp,-' 
non potendo a t téc iwe 'bene pè all'una 
ah ati'al(,ra. 

A mo' d' eaempio quando monca 11 
pretore di Moggio, auppiisoe il pretore 
di Toloeizo e viceversa; quello di'Óe-
mona va a Taro^nto e vicevaraa, Qui 
abbiamo hvató reoeatemente il naso ohe 
ll'pceloce del I Miodamaoio era stato 
promosso, che quello del II, era malato 
e suppliva II pretore di Taxc'e'ato di qu»' 
e di là, sedendo su tre aedia. 

Ghe.i B)i.oisi.ci,)di Orozla e Oiuatizia 
oriundi da provinole non Lombarde se 
Venete, non vedano 1 daoal ohe deriva-' 
DO all'aannlolstrazlone della, giustizia, 
non è maraviglie. Oli prgsinial è la 
proc^etlura sonip difettosa, difettoaìs-
simft da mezzo secolo, ma non si prov­
vede uè ai credè di provvedere. Quello 
eh» sorptende si è-oome l'onor. Zamar-
delli avvocato a .>6i;9«cia e ohe deva pò-
«oacorè per beUe l'^rganioó précédente 
a! 1865 noa si avveda ohe, cosi stan­
do, la giustisiaMn'Italia è'ih istà't'ó'di 
t'allimeq|:o. 

Non avremmo mai creduto, ohe ci, 
tocoassii ooeì presto rimpiangere gli or* 
dijjqaiciati.. gin^izi^rvvigenti sat^Q.il ,<gp-
verno austriaco, Aasolntaigeote inquar, 
sto, si stava meglio, quando si stava 
p e g g i o . '• •• 

I giornali eateri, D1 recano il testo 
delle parola colle quali il principe DI-
smarit baanuuDziatDveDerdi alReiahstag 
tedesco la morte dell' Imperatore G-a-

< Io compio, disse il Bismsrk, al do­
loroso dovere di comunicarvi ufSoial-, 
meuto oli cho voi gii condscste: l'Im­
peratore Qugiielmo ha reio l'ultimo re-, 
epiró alle ore' 8.80 di stamane. 

Per il suo avve îiiiìentò al trooo di 
Prussia e a termiai della cosiitusiooo 
Imperiale, la digniU' imperlate passa a 
Sua Idaeatà Federico III, Re di Prua-
aia.'In seguito ad avvisi (élegraflci, cb.d 
Bfl sono giunti, risnita.che l'Imperatore 
e.Re laecierà domani San Remo e ar­
riverà a Berlina nel lasso di tempo ma-
terlalmeote oecesaario. 

Io aveva ancora ricevuta dall'augusto 
Sovrano defuo.to, negl) uitirài suoi gior­
ni, e qvUtì 'ì''diédAs{( '̂àiólie'~della''tutzs 

,di lavoro ohe mal con l'abbofflldi.d':io 
vita, la firma che ÌLI tengo duvanii a' 
miai occbi e, che mi autorizea a chiu­
dere la^eeseioue del Haichatag nei ter-
imini voluti dalla Ooaiitusione, quando 
sono fluiti I lavori pariameuturi, vale a-
.dire oggi o domani. •' ' -' '. 

:ro.-àvA<''o pregata Sua Maealà di noo 
Qrmsre ohe coffe sue iulsiali. Egli mi 
rispose òhe credeva di poter sorivò'rct 
ancora ;it avo,,nf)jme,rintî ^9, .Ppr. la oir-
costanza, i<i'lìa''dav'ao'iÌ a'méf rultima 
firma di Sua Maestà, ohe-iiuifi'ftdtfà-
mento storico. 

Nelle olrcoBtanze in cui ci troviamo, 
lo credo ohe il desiderio del R^ichstag, 

jGOme quello del Governi foderati, sia' 
che il Relclistag non si sciolga, ma ' 
rimanga io'sessione Hoó all'arrivo dol-
rimpsratore. -' 'i • 

Sì par questo che non farò altro uso 
dell' autoriszasioue di S. -M.- ohe quella 
di àefi)^)f!,^\a-\inf)gjji.f a,i;p{)/,yi ; del i Rel-
obstag, • ,-. 

^ Prego perciò, il Presidente di provo­
care uua rÌ80li)ziope ohe esprima su que­
sto pillato i seot'D'enti e le convinsiuai, 
dei Reichjita^. 

Non tocca a me di,, eapr^imere, nel,, 
posto. ufBq;i4le che occupo iti questq, ma-
mento, i seutimonti personali che . mi , 
ispira .lA morte del mib Signore, 1' av­
venimento ohe ci toglie il primo Im­
peratore dV>i>Oérmiini&VW,tii. ché| d 'al­
tronde,' non fa duDpo. di dire, leaaeitdo 
i . sentimenti ci)e -prova ogui cuore in 
Qermiiofa. 

Io crédo (tttteivia di non dovervi ita--
cere una cosi, ohe oapitoocg le mia 
ìatenzioni, ma bensì quanto bo vistole 
sentita. Bdè cha al momento "di la-
soisroi il Gostro Signor» ha ancora pro­
vato per la sua /iimiglia due-cose cbe 
lo hanno riempito di soddisfazione-e 
procurato una consolazione. 

La prima ei è ohe la malattia del 
figlio suo unico e auoceasore, nostro at­
tualo sovrano, ha solliìvato, simpatia 
non solo io Germania, ma. nel motado. 
intero. 

Questa simpatia, postiamo ben dirlo, 
si è manifi stata in tutte le parti del 
mondo, ed oggi ancora ho ricevuto a 
tale proposito un telegnimma da NuW-
York. Bm& prova laioo si che punto la 

I "li.l I.l 1), „l„ . •! I .. J 

B questa ò l'eredità che il lungo regno 
dell' Imperatore lascia al popolo alle-
mauuo. La couiideuca acquistata dalla 
Dinastia sarà trasmessa ella naiione fin 
dove può arrivare 

Il secondo ordine di idee ueile quali 
S. M. ha avuto un isla ite di consola-
«Ione nella difficile prova, è la cooslde. 
raziono che l'imperatore ba potuto con 
adddiafaziona ge'tare un colpo d'oocbio' 
retrospettivo 'sullo aviluppo di (Quello ohe 
fu l'intento prifloipaled»! popolò cui egli, 
spparteone lo qualità di prmoips. Que­
sta «oosiderazioiis ha illuminata la sera 
della sui vii». 

Ed a ciò ha contribuito il fatto clip, 
ICOQ una rara uflaoimltàdi lutts ' te 'di-
'nastie, di lutti i goverci federati,' di tutte 
<le parti della fiimiglia aTeJi[ììih\ig, di tut'te 
ile frazioni del Rémhatag, si è votato 
•quanto veuiva r'òl-imató come una ne' 
^cessila ddi governi federati, per àsèicu-
•rare contro tutti 1 pericoli l'impero 
germanico. 

Questo fatto è stato per S. M. una 
graiide sorgente di consolazione. 

Parlaudo l'uliro ieri col sovrano de­
funto, questi mi disse che tale prova di 

-unione di tutta la nazione Intiera quale 
risulta dai voti emessi, dai rappresen-
taoti del partito nsElohale, l'aveva raf­
forzato e rallegrato. 

io, credo òhe ognuno di voi sarà o-
norà'lo di riportare quésta te'sti'mouiduzs 
che io ho ra'c'dolto dal sùpremil senti-' 
menti dell'estinto moosrca,,porcile eia-
sauna di voi ba la sua p'àrfé dì me­
rito. 

Possano l'aroioo valore,, il.'«eDtiffleuio 
doll'ooore oaz opale e sovratutto il com­
pimento 1 ale e laborioso del dovere' al 
servizio della patrie, l'amore della pa­
tria, incarnato' nel sovianp defunto, 
diventare il-patrimonio della nazione, il 
legato del compianto imperatore. 

Io spero che-DIO farà tonservare te-
delmeate, tanto In guerra come in pace, 
qutsto legato di l'roismo'ii- di devozioie 
e di-leale adempimento del dovere, a 
noi cho dobbiamo prestare il nostro con­
corso negli tffari del nostra paese»-

DALLA FHOVINOIà 
Varceuto, i2 mano. 
Ad <i)R uilineset — Per la verilà, 
( Un udinese i che trovandosi di pas­

saggio a Taroéoto as&ietétte sabato p. p. 
&('fncerali deiU cómpifiataT e ' beueme-
rita signora 'Virginia Oristofpli vedova 
Golaoiz," rimase sbàlard|to nel vedere 
coi suoi prop.-i crccbl che la bandiera 
della Soq$là operais, anzicjiè in cbiess, 
ginn^.sf^lÀ pitrta' dellafwiesìmac fu 
portati' ' ih\ pìiVtabaàdiéì-. 'ìrèll'' utaoto 
della Società. "' '•'•' »'•' ••S\-\'.-..ii"; 

In seguito all'nrt-colotto di quei ai-
gnor lUdinGsei compirao- nel j'fiìilì 
d'oggi, mi ^000' cubito abboccato con 
del'-'preposti ' della So.ietà operàia, p 
venni a sapere obe in altra circbstauza 
in cai si trattava dei funebri ad un 
socio, il,.npst(;q,reY,((ji|eu(Ip. pi^ijaut^ don 
Leonardo Sboelz, ihindò "a dire esprea-
aamente alla Presidenza ohe proibiva 
assolutamente di eatfàre eoa la bau-

a in chiesa, e ciò p r recenti d.-
sposiziuni ; in detta circostanza nessun 
socio intervenne a quell'ufficio funebre. 

Oia domando lo, se tanto si mera­
vigliò un « Udinese » da restarna sba 
lordito, 6 segno obe ad Udine c 'è un 
altro Dio e che là lo bandiere del so 
dalitli operai entrano in Ohirsa. 

A quali' altro articoiiita poi ohe a-
vrebbe-da'ménlca p. p, veduto la bandiera 
dslU Soq^età operala esposta abbrunata. 
all'irfdclo^BOclare', Oli' permetto poi Ar, 
o'sséfvarè'cFo'aé'h» vedutala'ba¥diefa" 
n,P.D..ba ved.p.t9.a9. là. e,r{i.. ufficio. dellA.. 
Società operaia. 

.£!'falso adunque che domenica., la 
bandiera di quella benemerita', istitii-
ziòne fosse abbrunata ed oiposla, ma è 
vero invece che, al palazzo dellp opaple 
comui^ali poudaVa domenio iutto il 
giorno lina bandiera tricolore abbruasta,. 

CIÒ per la verjtà. 

Vei coiti valori di ««me tonchi' 
Richiamiamo.l'uttenEÌnoe dei coltiva^ 

tor|.senfe bUf^Aisull'avviso puI{t(lioato jn 
terza pagina del nòstro'giorbal'è:.seme 

1 b»'clìi-,a bozzolo 'giallo, coQfezionato.,siil,; 
' Jfonit JUaures (Ver, Francia) a sistema, 

cellitiare Pasieur, il cui unico tappre-
sentante-gsperaje per le.proviocie '^e; 
nete ed Illiriche è' il signor Aptooiò.' 
Grand s residente in Sau Quirino di 
PordenoBwiìK' n'-:-. •• !(i.''i»JwnT 

Da,nostre iutoroiazìoai aE8uqte.;ci ri­
sulta cbe detto, sein'é ai;niiqoa ha dàtp 
'splendidissimi risultati, perciò noj aenzà, 
temè.di errare, lo raocomaodlamo - al 
celfivtitori dal ffiul), i quali dàlia cnl-. 
ti,va^i,obe di esso non tom^fànpb né da-
cjdezzs, oè atrofia ed avraono bozzoli 
eccellenti aotto ogni riguardo. 

Splo(ididt<>'tUulia^l htettaìt^'del pmri il 
Seme bachi lÙLbozìbla gi'dlld emfezionato 
nei -premiati,, slabilimeati ,di A^s^^u(}fo 
Geotili'. 

1.8'gnpri coltivatori, per farai un cri­
terio i del,j seme bachi conf^zipnato nei 
stabilimenti della Società Intérna^iona'la, 
sericola,; basti' osservino le medaglie 
d'oro e d'argento rip,ortate,nelie seguenti 
esposizioni : 

E<posizione di',Garpeutras 1877 
• •» Parigi 1878 83 

.» . Craiova 1887 • 
» Perpignano 1^7g..78 Sii : 
* Orsi >' 1881 
» Genova 1879 
» Arp?zo. 1882 , 
» Torino 1884«S-86-

Sipo.sizloue regionale,di Siena 1887 

AVVISO 
Cui purmesao dell'onorevole Oonsiglio 

d'ÀmminÌBtrazione del Monte di Pietà, 
io aottoserltto ho subaflttato al signor 
filuseppé'Réa, ll Negozio e Maga^ziui 
annessi,''posti sotto il'pàlazcp d^l.'liilabfe 
in via Mer'óa'toyéótfhip.' • ' 

Il 'ài'gn'or'Glutéppe Rea, nel prossimo 
Maggio,'vi ap'rirà uìi'negoziò di Ghin-
caglieria, meroàrie ed oggetti di mode. 

Pere ò. mi farm» no dovere di. prave-
n're il pubblico che col giorno 30- del 
,c4!:r. marzo trasporterò D»tia stanza at-
tijuatuttfl te, Merci,, esìstenti.. Deil'a.t-. 
tna'ie ^^égOIio, allo scopo di venderief a 

.pré«!!l! straordioariaménte.. ridotti; ed. 
invito tutti quelli che hanno peodeoza 
a; portarsi', da'me eotroil propalino MffKr. 
pàr.,'r9g(;iaca.ilii loro.; partifo. ''• ' '', 

Oiiiséppe.fadeili. 

N O n AGRICOLE 
Una cònférenaga anlla flloa»-

nws^ e suitfiueata delie vUl* 
Veutrdl Bile ore ^ pom. il cbi^rissimo 
prof, Nioolocav. Pellegrini teniieB Ijraa-
lelle di, Sop,ra, l'ànnaucata, conferenza 
sulla filossera e aull'innesto delle viti. 

Sehbéoe' l'argomaotp e a per la mag-
gloraoi;^'deglt agriuoltori di poca.al-
titttlità, perobè la malattia oou ò anco», 
qui «oBosciuta, pure il nome del ao,p&-
repzj rp^'attìrò . no nunisro àbbaatauza, 
rilevante di. uditori. . 

yi,»ììo 9vblgere,ìl'.diffiiiils teioa^i'egre­
gio professore teooe. il metodo .tl.ewo, 
ohe Rveŷ  tenuto, per la.parpnospaiia. ' 
Trattò, cioè, prima del luogo., d>rìgina 
dell insetto (i'Àmenaa, ben s'intende,, 
perche pace impossibile,, è , proprio. dal, 
nuovo mondo ohe assieme, a tante balla 
cose ci vengono .per . compenso anche 1'. 
miila.no)), dalla sua veau.ta' in Europa, 
priipi) iu Francia, poi . io Italia, dova 
tuttora trovasi in iquel' di Como e di-
Milàbp.jo .Lignrijt e..in S.cilia { oe fecS; 
poi la biologia dall'attera alla Sloesera 
ajata.cbp mupre. liysciando l'uovo d'jo-
v̂ 'giio generatorp di nuove attere, 

rdr,lò 'quindji dei. viri-mezzi per oom-. 
batterla ; acpenpò aMolfuro di carbonio . 
a| ^olfpcarbbnata di potassa, allMpsabbia-
mentp ed afrapoegiimeola dsl vigneto ; 
ma qoeiti li'disso.oipzzi ourati.vi, aJatit. 
e{pè,a Oimbî t̂ ers la. fiioaser/),..quando 
g>.lf.abb;̂ .,ii)vaao i,nostri vigueSi.,Disse 
invece iì migliore dei irìmedi per prp;; 
mooirsi essere quello di piantare'viti.a>. 
me.ricapo inpestate; colle nostre viti. ; 

La , viti americane —r diase l'. esimio 
conférenz'aj-i; -r-.b^ngg due qualità im-
portantìsgimo ; ìianap.. cipè, grande fa­
cilità, di 'metl^rpi iH»^ Pi io numef,o 
assai maggioro deije .nòstt̂ a viti, cosic­
ché, se la filossera uccide alpuae radici, 
iBjpiaut^ ne ĥ t tante altre, e .tante, al­
ile fafiloisatpj tosto -ne piette, otte, nqn 

I big l iet t i ex-e4»n8orzlaIi< "» «"^^ P»"'" ì "l"» » o *. '« •''?'l'o' -
II l'i del piojsimo aprile ons'ia ii curao • delia..vitp appiflipa- hanno la.sopeiffl-

.„i!.,..>..,ii„' •„,..:,• 'n j eie, la corteccia, di uu tessuto cosi dqro 
I cbp ,il pungigl,iune dell'insettP) aozicfaò 

pepettatjSiiìU qi?e pe.r («Jsoipfeirae giii «•„ 
mtiri,' si spezza. V'ha'...di pift ì io.osse 
radici trovasi l'acido malico e-J ttqa so-. 

. stuoia ,reaÌB'!ea di speo'ale odorai apido 
e .resina ohe costringooo la filossera a. 

j trovarsi altrove albergo e oibo. 

ÌNTERBSSI CITTADINI 

legale dei"bìjjti'Sttiii«'x ilSUJióf'Jiàn. 

Preatito Bovilàctiua «•,!Eî  
JSKaÀa» 'Per' pochi ijiai-ui'àncora l i ì - . 
gouri RomaP) e Galdìoi di qui, aó-
quÌ8tino.,-(fi-,pbyigBf,ipei idi ̂ .upjtA Pre­
stito a L. 6.76 cadauna, Soìlocitate ^s 
offerto, ' ' • 

(Contiuttailane e fiae). 

Nei giorni che seguirono. San Blas, 
ciu palme altisiilme,. omb'regglate là' 
casupole, di «adobs» e con up moro|c0j 
paiài^zo. . della dogana solatiliànté 'nely 
bia^'cp della sua facijiata, de', suoi por-,' 
tici'p'dplla SUB terrazza, pro'diipose.o-j. 
gnuQO alle sorprese di Manzanilln, cob-
una beila buia rotqndg ; profoodissiuia,.!, 
adórna con una folta corona di vege-' 
tazione loe«ni'<iggiac)te. di '. banaoieri'Mn 
fiore, disposti in file, fioleoti, io alto, 
in penoacchietti bianchi leggindrissioii ;< 
e di Aoajinl^p,.up .portp.bit|ll89ia)o,,-.iiel 
quale per esser .desso, letteralmente di-, 
feao.da, .ojt.ai, ,v,eo.t5l( il, «al.ors. ^'"i *̂  
foii't'è' da costringere gll,,';obitBut,l ' dei, 
«Qrannd 'as 'a frequenti'ablazioni di[ 
acqua fredda ed a res^tare in ipntan-
dina per non soffocare;''. ' ' '' •' 

Il numero dei pàsSeggleri andava 
man mano diminuendo, e come v'era 
tanto carico per quel porto da minac 
dare una fermata'.lunghisiiima, uno 
della ciurma, un cbileno' settantenne, 
aito doli» .persona, in|.ci)l,..ai ,addln)pri 
strava ancora tutta la vigg^ îs della 
caiw piit .laboriosa, piimigratrlpe^.e. 
pi'ù tarbqleot^ del .nao^o moudp,.-̂ aUe--. 
stìta uoa canoa, con annessa cordicella, 
emo ed esca, si diede a pescare. 

Gaso volle cbe uù peso^p^po v'addcn-
tass<ì e rendesse,, pel ,8Uo peloso, inutjle 
ogni aforzo por tirarlo a bordo; ' ' 

La iittP>va,"'oòrsà']di bocca' in"'tiadéii, 
attirò tutti ad un punto al parapetto, 
eh il capitano, ohe discorreva con Nelly, 
attrasnti<sim,t in un vestitino bianco, fu 
subito a cercare .li suo fbciie, per isca-
r.carue il primo colpo sul dorso del pe-
soii •storlula.ilo. i' 

SI agitò l'acqua tumultosamente e 
strappata nel furore dell'agonia la fu-
nioeila, se n' andò il terribile pesce a 
morirà ed a farsi maogiare ,̂ da qualche 
suo antagonista in fondoal i>.a^e. 

' Indi ' il capitano pose. ueVle maoi 
dell' americana bellissima il fucile, di-
cppdolo: 

— Tirate, tirate ; aoo abbiate paura; 
c'è ancora uii colpo, provato... 

Essa l'affsrrò, e, puntato lontano da­
vanti a sé, e mirato a luogo, sparò. 

Il colpo, noo tenuto conto del pìc­
colo rimbalzo del fucilo ohe 1' aveva 
leggermente urtata alla spilla, la turbò 
alquanto, aocendeadaie vivameoto le 

«Il primo oolpo di focile scaricato 
«da una doma udoide in lei quel pu-
« dare che Dio le aveva dato per farsi 
«bilia- agli'-occhi di- salni che ama ». 

— Va dunque mi amate o bellis­
sima? — le cliiése, cingendola colle 
sue bracoin, it capitano. 

II, 

Fuori intanto, dall'afa del paesaggio 
stanco, dove le palme lasciavaoo ca­
dere ciondoloui la faglie secche,-laooeo-
Ut ' i 's i partivano i birconi carichi e i e 
barche delle rivenduglinle messioaoe, 
che veuivano ad nttcraiare il vapore 
ed a mettere in mostra i banani verdi 
e mingberlioì, e gli ananas odorosì^i 
spiooaoti nella baraonda dì ceramiche' 

I reìzìsairae, di amache e di dolciumi 
! poco appetitosi. -' ''-' - ' 
I E Bcmiiiavano . dalle barche gli oc-

_. , , . ! chi nerÌBSimi delle veoditrici dal viso 
gnanoie, ed essa, per staggire ai troppi ', abbronzito, dai denti- blaachlesimi 6 
commenti che ne potevano seguire, J dalle forme carrette, saopp aoti dalle-
corse s uaBoondersi nella sua cabica. | ruvide veatì e licordifìrtì il canto della 

Un' ora appresso, mentre, ni>l gabi- belìa dei Salmi, ' Kigra aumi sed fur-
netto del capitano, questi le abdava di- moea ...,; mentre, alla parte oppnstaì 
chiarauda au mondo di corbellerie, 
eli», longuidamnie sdrainta aul seggio­
lone, scriveva delle note sul tacca>aa. 

Quando egli ebbe finito: 
— Volete sapore che cosa obbia 

scrittoi? <~ gli chiese con.un.sorriso. 
— Se perwettote., -
- r Oh, si;,.,, leggete—e,inijpuiinciò 

a ridere pazzamente. 

E sta,Vft.epF),l(t:0'v, • , , 
• L'apparente calma del mare na-

« sconde, nel fondo della sua ioscrtita-
« bllità, I più terribili misteri I Sarà cosi 
«del cuore degli uomlùìf» 

dai barconi i neri seminudi, che scari 
cavali», le derrate^,, mostravano,, par, la 
fatica aplli-'grama' vift,""nel 'mezza del 
dorso luceot'ei pel sudore, un'i'nfoBiÀttara 
profonda, '-«• 

A notte fu lasciato quest'ultimo porto 
dell'i'nsalubre costa messicana. ' ' 

lo rsguito dei veri porti non ne fu­
rono tDoóaVi ; ma alle dna gettate di' 
Cba'mperico e di San José, nella repub­
blica di Guatemala, restarono gli ame­
ricani sorpresi alla maggior l iodma 
delle'- case ed al maggiora spirito 
d'mtrspresa manifestantiai lungi nell'O­

ceano, sul quali le grue méoiìanìohe 
portavano ai carrozzoni delia farrovia'i 
prodotti recativi dalle barche : in qtiella 
cbe l'attività r;d<tii«'fgcit:a't>nti^stava mi­
rabilmente colla flacc^iefza^dei)i)^,.p(jia-
sim'ii dei Mes'si< |̂.-'.-e (a'.,,|iìfinnr,èttp["ri', 
dente della costsT,"piàntanta à caffè, 
sioodeiitesi a pie ' d''anà'catena di mon­
tagne: .à ti isaifateifcfijjl'mos'ti^£vàóa^.'^sa.% 
la i loro crateri inattivi, spiegava come 
ad essa sl-'ffiffièrb"'ihspf^à'ii"•^ cantori 
della -più .poelio-i,.della yi- lottaoila 
delle repobbliobs americane. T,' 

Toccata iodi < La Liberiad f, della 
repubb>ioa di San Siivador, da:cui Di' 
esportò per Londra^ Parigi ed Amburgo 
un ingente carico del miglior, indaco 
del mond(?,'''tì''Velèiè!giS-'iièÌf''¥a'nama. 

Entrati nella.bà^ia om«nitiàaj;{.)i^i|ilbl ,̂ 
coi^.e tutti 88noo,.ia gran .parte dàUW-/ 
recchione di terra cho conginnge i'dua-
continenti americani, si sostò presso 
Fiamengo, .salubre isolotto sul quale i 
ricchi del '• paese hanao erette la loro 
leggiadre abiiazioai in'viaia della città.; 
. La quale rassomigliava molto,' dii'Ià, 

sd/una- piccola NevTurk gettata sulla, 
collina. A girarle intorno, però, coiva-, 
poretto per giungerà, al l '0000 punto 
abbordabile,„IÌ^n,o .aspjtlp „ aa^biò to-
talmente;'-pBr ' -préi^-nlarsi -lia-«tolta la 

8'"i"';»u?j'fi«!».i'ft-td\i rwif,a;p .«iipp»-
gnuoift dalle vtiijto rp .̂-ine.. murarli», co­
perte, dalla ferac'ia'del òllma, di piante 
rampicanti, il ;<nii t 
i NBP mercato, oudrito dallo barche-

numerose, oh' erano a secco nel porto,: 
era- gettato in una coofusioue di odori 
insopportabili qualaiaai prodotto .dèi 
mare, della terra e dell' Industria ) e si 
vedevano i grappoli del grossi banàó'i,'J 
indorati dal sole, sposarsi-iatfe noeiSUi 

siociotti, alle:tart>frughe lasgbissime'.da 
zpppa;a i quartitidi mnnzo,'di capretto 
e.,di im^iale, agli arnesi, di .euoiiia, alla 
«tflff^.ed ai vezzi,.da aignora.. 

.B tutto ciò era-guardalo da nogo-
zianti"d'ogni nazione, da lodiaoe nera 
dall'Amftrioa Oaotral», adorne il oorOo 
d|>un suoido. vestito di veli,.blaQohl noaii 
vplta,-. i quali iasoinoo allo -scoperto dei. -
seni flosoiì, o rigoglinsi, secondo l 'età 
d.i-qael.le cui.appartengono, e da cinesi 
dagli occhietti a ,mandorla sogguardanti. 
fra palpebre.'ciaraoscdaC-naso appiat­
tito, dalle if^bbtaiirregolari da cui mo-
stranei i'denti un po' p ù piccoli.-dei>; 
tasti d 'un pianoforte, dal .oplors- is.te-
ripp giallo pet,iVizlo, dalla ooW di «e-
tole attorcigliata attorno al capi)-! epî p-t, 
foioso e pieno di tumori. << 

Dal mercato le; vie salivano io giro, 
eoa marciapiedi ristretti ed, uà». spar-. 
cizta .superlativa, » conquistare l 'alta 
spianata della catt«dr-ile,-.pve uu -teo->'. 
tativo di giardino ed-uii, piccolo tratto 
di.,ppr)iolracpngJie7»Da,gliavveat0ri dal : 
< Caffè dell' Universo » ed i giocatori 
obe. '̂Venivano a presenziare, il sorteggio 
delia Grande Lotterìa di PàoamB. . < -

Neliy,u'ClIla a braccio del capitano.vi-
sitavo, laoit tàr dato uno sguardo al bel 
pa\a^;^i,- .^eljla. « Sapletà dui-.- Gan^le,- ia-
tertìOBaBÌÌo.kj.,iiBh"9',» le dioefa néH'̂ ÌB-
vidia di americano,-il suo compagno, 
« il signor dlf' L^mps; delVjetà allora di 

' ' "ibé 

rifece per altra via la.strada, 
oarsU alia- stazione. 

le r <;«• 

http://miila.no


¥ 
Ih VRìVX'l 

Parò le riti iiti]ericfi&9 i'e,g>po ettic; 
gaie alle figlie, oha diroiigouo giiillR,' 
atro, si 9900300 e itadoiia.j.insf «litQ. 
obo la nostra viti voogoao attaoa.ite. 
alla radici, non giik alle foglie, ootl si 
rlmed.a faoilmeaté al nalànna ool prò 
oorar.ai una vitis avente r^dioi ameri-
osue!ó'tralot a foglie nòttràiiiéì'e questo 
«pirinpsato., 
! venae C|ÒÌDI3I Ì parltu-e dell'ioiiesto,;, 
dloenda esser quattro \- metodi preferi­
bili: r ianétlOK-doppio tpaooo, à eâ  
Vjillo, a sig zig, a nivioelia; e di qtle-
té quattro specie di iDaesti.dlspeoeò e-
aemplari. 

Apolle qnesta volta il doti, eav. Pel-
legrlbl 'ai mostrò faeile quanto oolto p«(: 
latore) ed il. ptibblioollo app'iiudt ainoe,-
ramentp, 

{Eugatm). 

OsMsrrttRipnJ iaeteor«los|eh« 
Strtiose di Udine—R^IìitUiito Teooico 

tanrto,l2rìB f>re 0 a. oreSp. ora e p. eraO'i, 

Bar-rid.alO* 
altoilD'.ll«.10 
liv, dèi mar* •»34& 735.3 748.7 739 S 
Umid..nUt. ' 93. !&.- 7a. sa. Sta$ad,oi;)a 
AMoa cad'.nl 
1 {direiiqna 

coperto, 
'13.4'' '•i-'8!a W'f^ c^pjrk! Sta$ad,oi;)a 

AMoa cad'.nl 
1 {direiiqna SW . . w — i W 

Termxeatî ^ : 6,ft 
. X* 0 . 

..6t4 

Tempiali) . . ( """ sima 4 .3 . 
.1' 

Temperatura minilUJ all'aperta 4.6 
Hinima e t̂(̂ i)|ii -.a||i|{pvoita: -;l.i$ 

t .(]iBcip,,o^p,tr;iiI«i dji Btpm ,̂ :. ; 
• (Rloevuto alle ore 6i p, del .12 marzo 

^ lo £ji)rap^,,deprs;,g00^.0^1 P.aesi.JBasir,.̂  

gbofia.o AUà;:Xta'tiati i . -
Impressione ma«siìiiti..766estremo aordi:. 
ovest, Hkdeh ?3Br ' ••'•-••. 
' ili Italia'Delle-94'ors barometro di> 

aoeso speailalitaiiqté ài ceati'b, pióggls-. 
l'aii'e ,«„à'ór'à'̂ 'a',oe.i|lro.'.. i.'• ''• '•' 

'iyfDÌì|''f<flìe^i| foiitl', del.|JII., qttB4.ji, 
teijlpi",r8(ijr».,.ai}m;entfliii. f . ' , 
. 'é)i)P)nii(>.oi0ÌO;,cqperto,,Vaq);i ,fr«fay. 

>pBciBlmeDte.i8>o iquadìante. i 
Temperatura ancaentata. 
Stamane oielo .poDisr̂ o.,̂  yeqti.^freiabi 

speoialmaute 3.o^qflà'dTl>ote: SaróDdeiVÓ' 
747';<go|faL:Vènezìa, 762 Zarigo, Marcir:, 
glia,' Napol', 'Ddratao, 767 Oirgeoti, 
A t e n e , • ' ' • • • • , . . • • . .• 

'•'Mare mpsso o;agitato, 

''•' "probaUilUì" " ' ' 
Veutl generalmeote l'jrti intorno a 

poneste, , 
Cielo ouvoioBO oon qualche pioggia.' 

Màre'agitatq-o'molto agitato - epéciiil-
meul,o cpsl^'Tifreuioi. " •'' "• ' '" 

SCIARADA 

Regna il vento enll'erto pri'mier, 
Di Meflsto il srcondo 6 l'uocenio, 
fi fratello d'un puizo l'inlier. 

Spiegaiione della Sciarada antecedente 

A-mj do. 

Per la via Itirgii obe vi ooadnoava, 
flaqchesgiata da negosi in cui era ac-
aaiàstata ogai sorta di mercaozia iinma-
gmabile, l'oppio, le bevande alcooliobe, 
« l e derrate «limeolari, paeiavauo ope­
rai d'ogni nazione, col marcliio delia 
febbre o della crapula impresse sul 
Tiio B:nunto ; degli ubbriachi si ferma-
vapo ai croclcchii,' inealtaudo: a .evilla-, 
ueggiando chiunque, mentre altr., ar­
rabbiati par le perdite al gtua.éo, ne 
sà,coglievaao l'occasioiie 'per sfogare la 
toro stizza in lotte brutalmente ine' 
gufii. . ' ! ' '• :;i • ;,•-, li'"! •' " ••• J 

Credeva la beila di potere in treno 
liberarsi da quello scene, ma ooel 
non ia, 
• 'tligli sportelli dei carrozzoni stipati 

dl.'persooe e di bitgsgli, seorgavosi sulla 
dcillioa, al disopra delle casupole di 
legno inseguoutisi «qiiallidameste ne! 
rigoglioso lussureggiare della oatnra, le 
«asia lin;ié',|d,̂ !ji osge^fijij^^je^vaj'i^Ina­
zioni, ed i ,c^pgpieqti,|iÌ9mroa{>,,. suìl^ 
paura ebe ' desse,' pei loro s cu tièrój-̂  <ìo-'. 
sàtevsno. 

' Si era nello stagione secca, e l'acqua, 
npn appena si intravidero le traocie 
del,Canale in costruzione, corninolo a 
«adera a oatinelle. 

Ad ogai stazione saliva e saliva gente 
mei c%rfi}?^(ii,_,(ial.,qu5ii„,mui .aloiiivo. 
,8condevi(': le - bóreio 'értno' stipale 'di 
•persone,' jn :piedii ie; !ÌisHv,̂ i!^hgIiqiii; nere, 
di frutt^;,yerd9.r.ai6,ìiewi! le.q^ali si' 
adagievàaa oellaUèb'tfr lui •'pavimento, 
oolmundo di improperi! l'avventore viag­
giante cbs stesse mercanteggiato il 
prezzo di venti soldi per un arancio 
immaturo, per una mela guaste, per 
OD'a banana vizza, o per" un piziico di 
verdura appassita. 

PIpTA ALI.EQRA 

Fra un tenore aflstato e no gioroa-
lista : 

— Sai, ho oombinato una sorittara.. 
— d! gii oas baila combioaiiooe I 
— Vaio a cantare a 'Varsavia. 
— Proprio vero ohe la Polnoia ò la 

pia aveotarata delle nazioni I 

Botta e risprsts. 
Diie gioviootti eleganti si mettono s 

oanzpnara no contadino ohe semina ŝ oĵ jii, 
fermarsi: 

'— Bravo contadino, bravo I semloa 
e quando satà drcrioiuto noi mauge-
remi). 

~ fi probabile — diofl il contadino 
— sto semluande della biadai 

Orribile assassinio I 
Il fatto è accaduto sugli aiti monti 

che.orcondang.la provincia di Bologna. 
' Un uomo, solo, tranquillo, robusto, 
ealiVri, direttola una ansa Isolata posta 
ili qtiei di Castel. d'Alpe, trazione di 
Pian del Voglio.' 

' ' BrchiamavR Domenico.Fsrini, di iUun-
I gbii^oro;; negozl^tite liiii'ìriiciolo, settan­
tenne. 

- J\ye,v8, fama di„eMere danaroso, e In 
:qusi ' ifiawantò. veni,f.a dall'aver conoluso 
un'tffire.^ ' 
"••Ad •ft'a''tratlo, d» un cespuglio sbucò 
'ndo-tconoeciuta che attraversò il san-
ttipo al,',viandjj|ita. 

li' Fairiiri'̂ ' si' fermò, a quegli, seosa 
altro, lói>'aolpl'alla-tèsta con. una ros-
Wls, r«plia'éta&>ente', 

'• djdds"il'poveretto, senza mandare nn 
jjjrido;' stdijdl̂ o dai 'éfjlpi;' semivivo. 
'I 'Xo 8Ò()j),'ó̂ tii,ntò g'.li .fû .Boprb, e'ool ba-
,sto(ie. Io p'f,r9o^?,,8|io,C!ro', orrendamente, 

' fio ch,e ,lo .v|de „ési)pim.e,. 
. Lc.;frpgò. f«bbr,ilme|ite,. e gli tolse il 
por.ls^ogliigravido di'.biglletti di banca 
— puf0 .me^o di' nn migliaio di lire — 
che- erano lo scopo dei 'nefando delitto I 
"''L'assasdiiio se ne fuggì per la baifie, 
'legg ero aò'mtl,uiiò sî òiàUblo, zufolando, 
tnèjiti|À,.nel ,setjti.Bro'era etesò, il cada' 
'.•y.er'é,,'oii'q',pp(!<!,do'p9'̂ u'i,raccoito da al-
;,a'vni.c'ofi^d,i.nÌ,, 

Una bsrgala polaooa in ' iiamj^e. 
' Nella'borgata di Potvinije, uelle Po-
Jonia rqssa,..UD loc^odio distrusse ISS 
case,; rimase ìoceoecito tutto il qnar-
tiero. isrifelitieoi aOmprese In sinagoga, 
la àsuola e il mUalalpio;', 
' '•Peijron'o Ira le. fi^Wmp 4 donne, 7 
baml̂ ìni,"'e 4'vebclil,'''' •• ' 

'Vr s'ooo'molfiisimi feriti. Cinque con­
tadini sono impazziti. Regna una mise-: 
riaimmeusa, 

L'iqpebdlo' fu pausati;.da un mozzi-
|bó|iB.di,8g'arp, getf^to'sii un carro di 
p8|;tja"a.,'.ve'|jn.ei ,à|)m9p,tatO da un for-
tiisimo vepto?' •' 

' Uffo"Soiopero di aurati, 
Questo sciopero di nuovo genere ai è 

manifestato — scrive un giornale ar­
gentino — a Buenos-Ayres a motivo 
dei' ba ŝo pr̂ ẑo . a cui dovevano dir 
m^ssa.'f.̂ er parecohi giorni, le chiese 

jaono riojeste chiuse e ,le oampaite.baono 
'itaointo,,' 

Si. imprecava dappertutto contro gli 
'Sportelli aperti che lasciavano entrar 
l'a'cqua; e si che ohi vi era affacdsto 
non voleva desistere dal mirare la ve­
getazione lu'sureggiante dei bananieri 
gigantescb', delle palme splendidifiBime, 
del fogliame variopinto degli alberi di 
ogni fatta, addossantis: fittamente e 
efe,rzati; dalla, pioggia dirotta che oraava 
:iinrii musica strana e bellia'ima. 

Piil'io iii;:d6ve i lavotii dal canale, 
procedenti lentisBimamenié, venivano a 
efi;raro la ferrovio, era uu mucchio di 
yag((06]tili,' di."̂  biOffii e' di'/in^a'oJiipisiBl ; 
Bconquaesatl, dormente nella liiota, guar­
dalo .d l̂t$,.ei3^v(}trici mo.striipse oSe a«.-
rloaT,«o().;'dì.'/nbgò altri itrèoi di; vàgf-
oetti barcollanti su bnarii lillipuziani 
sui quali manovrano delle maoobine a 
vapore io miniatura. 

Come si credeva allora alla terribile 
vendemmia di vite umane che là avve-
jóiyaJh' ' ,' -"' '• : ,; • 

l'iitl.a.Ia^strad^,, parqorsa, dSilia fqr-
rdtis,^ era no idvvlceadarsi di ib'aracche 
di legno piantate alto da terra, lavate, 
continuamente dalla piaggia ed attor­
niate di acqua stagnante, graveolente, 
in cui guazzavano rettili immondi. 

Il treno procedeva, impinzandosi viem-
maggiormeoie di viaggiatori ; e n'avva. 

,,niv.a ,);p.„ta^s^ij|l^ia ji( ,aul, pe^ qualche 
'negro' ohe'vonii/a'iièiailio; si lìrsodlvaoo 

,<i lealteiyi e a'aejieggj^vEi,, peP;lo, ̂ trid^rei 
delle negra ,or'rild|i, , no baccano etra-, 
'̂ rì>nde|i 'à&^é -téià 'provara^a tutti"iio 
teaso dì soddisfazione allorohè risuonò, 
per l'aria il flsohlo Innghlssimo'chè'au-
nnnzìava la stazione di Colon. 

Qdest» cittì, risorta dalle rovine 
della rivolozlooe del 1884, che ne 1' a-
veva quasi intieramente distrutta, spio-

Ui80, 

1.70 
1:20 
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MEM0RIALH2E! FRIVÀT! 
3MCexcatl cU Oit tà , 

BopO: !ip);eizi fatti,;ieJIa,'no ,̂ti%JPiazza 
il 18 marzo' 1888 i " ' ' ' 

GRAMÀGLIE. 

,8|ej»l». 
Olb^ilintlno 
Erba epagp^ al obli.. 
Trifoglio 

LEfiUtU 
Palata 
Carote 
Fagiuoil 

FRUTTA, 

Pomi 
POLLAME 

Polli 1,10 I.IB l'uno. 
UOVA e BURRO 

Burro ni Icil. 2.—- 1.9B 
Uova all' Ingrosso 5 6.50 al oenlp. 

—.— 12.10 
8. .— 

aaas -.— 

'85.30 - .— 

Di8if i |OQI DI BORSA 

VMEZIAia 

Rendita lial. 1 iennala da 9S.S0 a 95.30 
1 loflia SS.jBa 99 SS.'-Aaituii. Banca Naaio-
naie — , a . Bàùea 'Veàéts da 870.60 
a B70 (iO^Bca dt, Oiadlto ,Tsaeta dà 248, — 
Bocteti ooàtnuioat Tewta —.—• a — —0.— 
Cotonlflclc. Tenaiiaaa ~ a 219.— ObbUg. 
Fnitlto Teaeidii a premi inn a 98.— 

Tàltitt. 
feoi da 30 franoll da — a —— Baa-

eosete aiutriaoiw da SOa,eot a 208, —1 

ambi. 
• Olanda sa. 3 l\ì da (Jetmasia S |>- da 135.10 

»13S,8S e da —.-• t —.— Ftmta 3 il» da, 
101,60 a 101.86 [—Belgio 81— da — »—.— 
Londra' 2 IJa da a6.68aS6.«aBTli»>ra 4 101,40 
a 101.65 6 da — — a— 'Viomsa-Ttleata 
4.1— da 30a,a6i~ aoa.TS a da a —.— 
—.— ,— Fessi da 30 franilii. 

Smiif. 
Banca f̂asicnBIe E li2 Baiuo dì '̂apoli i Ifl 

Banca Venata Banca di Ored, Ven, 
muso, 12 

Rendita Mal. 97.77 (li- , 1 — Merid 
_,— a •:— Canib Loadt» 36.S9 56 e— 
£Vaneiadal01.7S i«6 — Berlina da ia<'S.46 — 

FIREKS5E, Î  
Benil- 96.65 —i — Londra 36.27 i— Francia 

101,—,Bii Merid. 786,60 Mob. 984,-
ROÙA, 13 

Baiata italli^ ,90.87 — Banca (Jeo, 664,— 

OENOVAÌ ia 

Rendita italiana 95.20 — • Banca 
Naiionala 3110,— Oredito mobiliate 978,T-

'Uerid. 780.- Medihirtaaea 606,— 
BEatLINO, 12 

Ilobillars .188.50 Ansiriacha 86,20 Lombarde 
- .— ItalUna 98.ec 

VIENNA 19 
Uobillan 988.20 Lombarde 73.75 Ferrose 

Aastr. 1)14.60 Barn» Kasienala 857— Napo­
leoni d'oro 10.07 IfJ Cambio PóbL 60.60 Cam­
bio Undra 128,a6| Austriaca 78,76 Zewbioi 
Imperiali 699 

PARIGI, 13 
Rendita 8 O'o 85.62 — Bandita 4 lia 106.75 

Rigidità.italiana 9406 Londra 26.82 1)2 — 
Ingjiese 102.7i8 Italia 1 !i2 Rend.' Tona 14.20 

cava n^ll' unica via, fiancheggiata di 
, palazzoni commerciali alla francese, che 
le davano, più che altro, l'appàrenzadi 
una gran fiera improvvisati). 

Gd'i negri pù lìud', e oou cosi con­
taminati dall'eletnonto chinesa come a 
P^n^ma, erano, come Id, ricalmi, di 
mercanzìe d'ogni spulcio, disposta però 
con un gusto che faceva, onnosoere il 
predominio di esserci che avevano visto 
e maneggiato l'arlicolo di} Parigi. 

Nel porto, signoreggiata dal molo su 
cui eorge il monumento in bronzo a 
^rijfoforj? Coipm.bo, opnr» di,«cnltor,to-< 
rinèse, regalata'nei 1866 a quella aitt&' 
i^\,^ino N.apoleoae, sta uno sfllfttiv "ii 
nà.'vl,' nj^estosai su -,; cui frotte di negri 
óaricano e soaricano bestemmiando ad 
ogni mossa. 

Il sig. Hood, aocompugnata sui NeW' 
pori, e raccomandata al capitano colle­
ga, la bella Nelly, allorohò si doveva 
ailptftaqqi'î r, percbò , il vapore levava 
ì'àn,'(jora,: 
ì "-^: IiSi, vostra memoria — lO' dissei 
.eerran^gle oqn effusipae ,la, maî o pio-
'oirià"--"'restàrà'rial. mio' tfo'orè' oome-
i'unica nota di poealn che abbia ralle­
grato i viaggi dalla ormai lunga mia 
vita di marinaio, ed Allorquando legge­
rete iiall'oiftitn) le poche lìnea cbe 
scrissi sotto alla vostre di quel giorno... 
vi soveoga di'uba che vi aiiiai,,rcome 
joon ,ho,msi amiito;, quando , ne. era il 
tempò.i. , 

.' 'fiii'ili vapore, si. allontanò, portando 
seco una figurina, leggiadra ohe conti', 
'nuàva'a aaiutare col' inooclobido di ba­
tista ed a mandar baci alla riva. 

E r indomani il capitano Hood ritor­
nava a Panama, alla sua «Granada», 

Giuseiijt) Ramaisotti. 

DIiSPACCI PARTICOLARI 

PARIffl 13 
CUninra della sera It, 94.05 
UsnU Î 5.1]2 [ l'ano. 

'UILANU 13 
Bandita iial. 95,25 sor. 97,77 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 18 
Rendila antìrlaos (sarta) 77.56 

td. austr. (arK., 78.80 
id. tnttr. (su) 108.25 

Londra 126. 96 Nap tO tiJI 

Proprieti delta tipografia M. BÀRDUSOO 
BnMTW ALIT^ANDRO, jsrcnie reipons. 

mff^GtW 
Il Municipio di apma ha 

concesso elio 1' estrazione 
della Grande Ultima Lot­
teria di Beneficenza auto­
rizzata dal Governo Italia­
no esente dalla tassa sta­
bilita colla legge del 1886 
venga il Quindici Corrente 
e.seguita nella Sala Maasi-
'•ma del Palazzo Municipale. 

PEI BàCHIGDLTORI 
ATTÌSO intere^sftiutissiqio 

SEME BACHI | 
a bozzolo giallo cellulare i 

Sooietà internazionaie serioola I 

11 sottofirmnto, noli'interesso dei Bachi­
cultori, sì pregia recaro a conoscenza del 
pubblico, essere egli sncho in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di S o m e Buchi 
alioanialv g ia l l o , confezionato sui Monti 
Manras ( Var-Franeia ) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, òpòraaioné eHettnata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi-
limanti in La garde Preynet. 

II prono deisoinc, immum.dn flaeiij^ia 
ed atrofia, ai rende a lire 14 sii oncia, di 
grammi 30, so pagabile alla consegna, op­
pure a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo 
BÌ cedo pura al prodotto idei 18 per conto a ,• 
chi «e farà richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i risal­
tati cbe questo S e m e ottenne io tutte la 
regioni ove fa coltivata, — ed, 4 per, ciò 
non mai abbastanza raccomandabile » t a t t i 
I en i t i««tar i d e l Frlnll^i ! anali an­
che nella testò trascorsa campagna ael 188'7 
ebbero ad esperim'entarua ' nei 'modo il più 
convincente la ecccllonte qnslitii che ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilevanr' 
tissimi da esso ottenuti. 

In seguito poi' ai favorevolissimi risultati 
ottenuti, da verie provo, la socictii, con in­
teressi'sapaffilì ed'alle'Suesposte condizioni 
dispone di same bachi, a bozzolo gialla.t con-
fezicnato nello montagne Casentinesi da 'À-
lessandro Gentili. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino,, unico juppreseotante per le -
Provincie}Venete, od'̂ iai snoji agenti istituiti^ 
nei centri più ìmportenti. ' 

9, Quirino di Pordenone, agosto I8!|7. 
''' ANTONIO GRANDIS. 

Agenti ^rafjfjmntanti ptr la Provincia 
Pel màndattiento di Gemona sig. Pranfo-

ICQ Cum dì. Oipcdaletto, 
Pei mandamento di Civìdale sig. Antonio 

Letima. 
Poi Comuni dì Vaedìs e Attimis signor 

Paidutti Giusjppe. 
Pel maiidamento di San Vito al Tsglia-

mento sig, Antonio Tome fu Giuseppe. 
Pel mandamento dì Spilimbergo sig. A-

lestandro Giacomelli fu. Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig, Zanini 

Giovanni dì Flaìbano, 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pic-

coti Antonio ,di ,Co3eano. 
' fel mandaménto di Udine, sig. Giuste 
Leijfdaro ,di .Foletto-Umberto. 

Pel mandamento di ,Maaiago,,̂ sig,̂ I)(ì»ie-
fiitro àoM:-Contacio fu GioManm. ,'• ' 

Pel mandsmento di Latisano, sig. Berioli 
Angelo di Federico. 

Kio vendif a «lei HiglIeUl della 

OC. GRANDE; ULTIMA " S M 

L O T T E R I A DI BEÌNBF1GBNZ& 
Antorìzzata dal,Governq italiano 

' Esente dàlia' tuiia si»1>ntU,hoììa,'teggf 
• S'aprile 18^,'M a784'serie:8:«.' 

Mt^ SI RAOOOMANDA -m 
non dimenticare ohe i biglietti che òqn' 
«guironn.i premi'principali lo tutte I» 
passate Lotterie furono sempre quelli 
acqills'ia'ti alta'vigilia deil'dstr'aziontr. 
HO» Gli. ult^m', e molto probabilmente 
nohe quesln volta più fortunati bigliptt, 

31 vendono ancora. Una Lira cadano, « 
I gruppi da 6, 10, 60 e 100 numeri 
lira ò, 10, SO e'iOO ool diritto al dono 
dell'orologio ai compratori di Cento bi-
Bjiietti, la vincite cli^ possono qonsegniff 
Ijuasil girli ppi 'variano/di Ifl-è fifeOÌ BOO, 
1000; ?Bp0, BÒÓO si' ii'rè- 1Ó0OO| iStìOO, 

aoQoo, 50OOO 100000, aooooo, 2S0000, 
897600 e 304600. 

Rivolgersi salico tamente 

In GBIVOVA presso la Rana» f.lM 
Cnaaróto (il Vrano. via Carlo Felice, 
10, incaricata dell''E>nissione, 

In TOniMO e jMII,A11IO presso la 
Hnnnn S a b a l p l a a e d i W l ^ n o . 

^JDINB presso n o m a n o « l ln ld ln l 
Piazia 'Vitt, Éman. 

Nelle altra «itlit pre»o i prinoipali 
Banchieri, Oambinvainte, Banebe.Popo 
lari 0 Gasse di Rlaparmiol' 

L'Estrazione Mrét luogo aMelulamonle 
^'irraveoabilnÀinte ai-

Al i5 Marzo corrente 
V8r(i'o$«giiìtit in RQII9.A ooii tuttala ga 
ranzla e formalità a, .norrn^ jli legge e 
lelegrfifata lo slesso gioi-iiii jn'fulla Malia, 

ir.Ài'Òpigazioni 

Sementi da Prato 
Il sottoscritto tiene.;un forte,deposito' 

.Semeoti da,, Prato, nonohiS i tailtó rioeî -
oati Lawn Gràss e mis'ougli por praterie 
stabili. 

Ne avverte quindi i signori Agricol­
tori ella come per lo p'issato saprà ese­
guire qualsiasi oommissioua sollecita-
mente con merce prove'iiente dalle mi-
'glidri possidenza bazionaii ed estere od 
i''pressi'saranno sèmpre inferiori ui fin 
qui praticati da qualsiasi stabilimento, 
' • 'Èi pure un forte deposito ' di " Vini 
nazionali ed eiteri e dei rinomati con-
olmi artiticiali della spettabile cosa, in­
gegnere h. Vigel di Milano. 

Oomenlco Del Hegrc 
Piazza del Duomo n. 4. 

del 

possono subito arricchire pruflttando 
della proposta di Conversione 'V'olònta-
ria/che viene loro fdii.ta dalla (tanca 
Fratelli CXSAKE'rO di Francesco, oon. 
sede In Genova, via Carlo Feline n. 10, 
la quale consegna n spedisca a volta di 
Corriera per ogni Obbligazione un grap­
po di , Cinque b gllatli dell'Ultima Lot­
teria di Baueficeozi, notoriz:ala da! 
Governo Italiaon, esenta dalla tassa sta­
bilita colla I^eggf' d̂ l I8S6,. la cui e-
etrselooa fissala :lii,:mbd(,', assolutamente 

al 15 Marzo corrente 
avià luogo pubblicamente in R o u i R 
con tutte le formaiitil e garanzie a nor­
ma di legge. 

Per due OlibligaKlonI consegua o spe> 
disce un gruppo di Dieci biglietti. 

Per dieci Obbligazioni coosegsa o epa-
disco no gruppo di Cioquanta biglietti. 

Per veoti Obbllgaa oii comegna e spe­
disce un grupp'j di CbSto biglietti e re-

'iativa'daoo''diiiin''bell)3Blibó Orològio a 
Hemontolr, Gassa e Controcassa argento 
Unissimo con doppia gailonatura in OBO 
garantito voro di Ginevra. 

Le Obbligaeioni cori convertite pos-
cono subito fruttare da lire SòO, 600, 
1000, 2500, 6000, sino a lire 10000, 
ISOOO, 20000, 60000, 100000, 'JOOOOO, 
2600U0, 297500 e 304S00, 

Cljfflpra aaoh9,ie Obbligaeioni per p>i-
garnénto n pronti contanti' a prezni da 
convenirsi, per cai i poéaessorl che in­
tendessero reaii;jiàrle devono subito far­
ne offerta alia Banca suddetta indio odo 
la quaotilil dalla obbligasloui ciie pos­
siedono. 

1 a 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso O. Aluzzati 
i8ag;tstris e C Udine, su­
burbio Aquileja, 

http://98.ec


11> F R U L L I 

Le inseràoni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

TIPOGRAFIA 
wmm iMii 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsecuxlone accurata e pronta di tutte 
le ordlnaxlonl 

Prezzi convenientissimi 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUaATTINO 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 - - Emctsao <s versato 55,000,000 

OpróLpartiasasaatto dA careno-ya 
Piatta Acquamrdi, rimpctlo alfa Stazione Principe 

ANTICA OFFELLEEIA 
DI 

ORÀRIO DELLA FERROVIA 

G I R O L A M O T O F P A L O m 
in. Ol-viciale 

Unioo spsDlalista della tanta riiiamate Gubane Givldalosf 

L'nsperieDza futta ed II siatema di coafe2!ane a 
cottura dolle C i u h a n c , permetle al fabbricatore di 
garantirle maiigi'ibili e baoD» per oltre un mese dalla 
fibbrlcazloue, purché 41 peso dnlle taedoBÌiiie non sia in-
(.'riurs al ÌOBZIO ohilogrnmoia. 

Ad eri t i re lo oontraffazioDl si vreudono le suddette 
G t u b n n o aceooipnî iDatH necnpre da un'aTTiao a stampa 
onDslmilf al presente, munito della firoia nutografa del 
fabbricatore O I R O I J A M O T O F F A L O N I , 

VERA TELA ALL'ARNICA 

i, 

!. 
I ' 
: 
( 
I 

F«rt«az» ixAA 1 ?att«u«.. ixtM 
D4 UBIHB A VIDEZIi,'' DA VBHIZIA AtlDINB 

ore 1.48 ant alito ore 7.16 ant. ora 4.3S ant. illrotto Ola 7.86 ant 
. S.lOant. onnlbna a 9.87 ant, , 6.86 abt. onnlbns a 9,64 ant 
> WSa ant. dirotto a 1.40 p. a 13.06 aat oauin>mi a 8.86 p. 
, 12.50 pom omnibus , 8.16 p. , 8.16 p. diretto a 6.10 p. 
• 5-" » onnlbtii , 9.66 p. , ' 8.46 a oanibni a B.06 p. 
, e.sa , diretto a 11,86 p. a 9.— a nlato a 3.39 ant 
DA usma A POMTXBBA DA POHTIBBA A VDIKB 

ore B.50 aat. onnib, ore 8.46 ant, ora 6.80 ant. OBWib. ore 9.10 ant 
a 7.M ant. diretto a 9.44 ant. a 3.34 p. onnib. a 4.66 p. 
, 10.80 ant. onnib. a l.B4p. a 6.— p. onnib. a 7.86 p. 
, 4.a0p. oaniili. a . 7.26 p. a 6.86 p. diretto , 8.30 p. 
D i DDINB A TRISBia DA TRIXaTB A tlDIMB 

ore 3.B0 ani. alito ore 7,87 ant. ore 7.30 ant. onnib. ora 10.— ant 
, 7M ant. oanib. a 11.31 ant. a 9.10 anb onnib. a 13.80 p. 
, 1 1 . - , misto a 8.10 p. ^»,-« nlato • '<.37p. 
, 8.60 p, onnib. , 7.86 p. • a 4.60 p. oainlbua a 8.08 p. 
, 6.88 p. • a 6.63 p. a » . - P. niito a I.ll ant 
Di. COIKI A OITIDAU DA OITIDALS A UDIMB 

ore 7.47 ant. misto ore 8,10 ant. ore 7 ant nitto ore 7,83 ant. 
, 10.30 , n a 10.63 a a 9.16 a a 0,47 a 
, l.SOp. M a 3,03 p. a 13.06 p. a 13.97 p. 
, 4.— p. « a 4,83 p. a B.-p. a 8.83 p. 
, 8.80 p. » a 9.03 p. a 7,46 p. a a 8.17 p,-

G A L L E A N I 180 I 

LllJiP0STILfii)ELBMSiLE,LiPLiTAE«iLPJi(llPl(10 
Putenzt dtl HoBe di MARZO o iPRILB 1888 

Per Mont«v|(leo e Buenos-Aires 

Vapora REGINA MARQHISRITA"pa''»-» ili Al"-''» 
SIRIO » 15 . 
Per Ilio Jaue i rb e Santo» (Brasile) 

Vapore postala W A S H I N G T O N partiri il 26 Marzo 1888 

a P A R A G U A Y a Z2Apr.le . 

Per VàLf IRilSO, 04L.L&0 ed altri scali del P&OIFIOO 
Vapore posiate W À S H 1 N 6 T O N partirà il 26 Marzo 1888 

Dirigersi per Mero! e Pesseggieri all' Uf i le lo d e l l a SO" 
c io tà io c a l n e Y l a A igu l l e ja , JS, 9 4 . 

MILANO.— Farmacia N. 24, Ottavio QaUeani — MILANO 

eoa Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e lino, n. ì. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunf̂ a 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere OTouque i stato adoperato, ed una dìOnsìssima vendita.in Ku* 
ropa.ed io America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialitii che portano lo «teBao 
nnsne che sono In f fOoae l e spesso dannose. Il nostro preptrato i lin 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii dell'urnioik m o n -
t a n n , pis'nta nativa dalle alpi conoscinta fino dalla più remota antjciiità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tehi nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicomeute riu­
sciti mediante un p r o c e s s o s p e è l a l e ed un A p p a r a t o d i n o s t r a 
e s e l D S l T a ' I u y e n x l o n e e p r o p r i e t à . 

i a notia tela viene talvolta fìilsinoata ed imitata golTaracnte col 
v e r d e r a u i e , v e l e n o couosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve'essere rifiutata richiedendo quella che porta ie nostre vere marche di 
abbrìca, avvero quella inviata direttamente dalla nostra Formacia. 

Innnmerevoh sono le gnarigioni ottenuta in molte malattìe come lo at­
testano i n a m e r o s t e c r t l l l e a t l e l l e p o s s e i l l a m o . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o m b n y j i l n l , nei r e u m a t i s m i il-o-
tful pascle nel corpo la lEMarli^tono é p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i c a n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e di Ote ro , nelle 
l e u c o r r e e , uell' a t t b a s s a m e n t o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t t d e c r o n i c a , da gotta: risolve la callositil, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre mólto altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

.Costa L. i O f S O ai mflro, L. 5 . 5 0 a l mezzo mitro, 
L. i.,90 la schida, franca a damicilio. 

Rivenditori : in O d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzsi-Gìrolami; Ctorlzla , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Seravallo, ÌEara. 
Farmacia U. Àndrovic ; T r e n t a , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
Veuex i a , B&tner; firas, Grahlovitz ; K ' Iume, G. Prodram, Ja-
ckel F.,- H l l a n o , Stabìlinientó C. Erba, via Marsala n, 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. lUantooi e Comp. 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. i 

Ohi vuol conservarsi sano faooia"uso delle vere 

Pillole dei P r a t i 
lonlco'parsatlve-antlmorroldall else vencono prepara te 

da o l t re 60 anni nell 'antica 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenntó' qui da una iunga serie dì anni 

come io prova il grande consumo che se ne fa, nonché le aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a- dilfon» 
dorie maggiormente onda tutti possano froire dalla loro salutare efilcacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stilicfaetia abituale dui ' ventre, inappetente, ' dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi -le facili ìndigestioaì; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricostituendone la sua crasii inigliorandolo da ultima 
in inedia da facilitare portino le ritardate o mancanti mestruazioni, 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi s 
verminosi, venendo questi, insensibilmente distrutti ed evacuati. . . 

Eiescono di somma'efCcacia a tatto quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno, poco esercizio, o vanno'soggetti ad affezioni 
croniche; coU'nso di queste Pillole si procnreraiuio sano appetito, facili di­
gestioni ed evacuazioni règ.ilari, senza soiTrir il minimo disturba, ne per 
dolori od altre irritaiioni prodotte da tanti altri specilici; di più, in merito 
alla loro ooraposiiioiie, agiscono blandamente e possono venire usste con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Uose e metvido ùl cura 
Chi va soggetto a stllichazzs, pesauieizii di testa e facili indigestióni, 

ordinariamente no prends Una o Bue alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose Uno q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secón­
da del bisogno, senza.alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali 'vengono prese, 

Avvertenze 
Ad evitare contraCniziani l'eticliett^ esterna.della scatola sarii munita, 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la preseiite intrusione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono genidmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informizioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tatto le principali Farmacia. . . . 

M 
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1 

Udine MARCO B A R D I S C O Odine 
fi 

PRKMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

I per la fabbricazione di LISTE uso OBO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in 
Piazza Giardino, N. 17. 

li 
il 

•TP" I P ^ ^ ^ / ^ f™^ ik • » • B « al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
l l r U u l l A F i M *̂̂ '̂ *̂  ^^ FBIULI.. pubblica a PeriodiXjo L'APE G I U R I D I C O - A M M Ì N I S T R A T I V A 

e si assume ogni genere di lavori., 
Via Prefettura, N. 6. 

rf«^ m wm^sw-^iii^B jMMB^i «a alserviziodeUeScuoleComunalidiUdine.-Pepositoearte, stampe, registri, oggetti 
f / l r°% I I I I I » l « ^ | / \ di disegno e cancelleria. "Specchi, quadri ed oleografie. "Deposito stampati per le 
KJf r ^ l i I V«# IMB L » I 11 r ^ Ammìnlstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e dèlie Fabbricerie, 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — 1?!p. Marno Bardasm) 


